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si UDINE, 9: MA GGIO 


+ Le ultime notizie dalla Francia dicevano : che i 
ersagliesi s'erano posti a battere vigorosamente  Le- 
| vallois @. Perret.por liberare le duo rive-deila Seonx; 
<4 ma nessun altra notizia è  sennia a riferire .s0 in 
in questo proget) \assì; signo \riusciti. La situazione 
pertanto sì può considerare ancora la stessa, @ si 
presenta sempre grave. $ for! I 
v> ‘sti cadute fu detta tante. volterimminente, continna 
ancora a resistere. « I suni difensori, dice il. corri- 
+ spondsbte’ militare deli’ Fndepend; Belge, minacciati 
“di essere isolati dalla cinta, lo abbaodoneranno forse, 
> tha sé essi si ostinano a' restarvi, non si è ‘ancora 
‘in ‘misura d’ impadronirsene di. viva forza. Ilforle 
‘3 è circondato da un largo fosso, e ci vorrà uo tempo 
abbastanza lungo per vincers tale. ostacolo. La presa 
poi di uno od anche di due forti, se essa non isco- 

















tacco della cinta, da cui la separano -4300 metri. 
Dalla parte del sud'essa è intitta e di un accesso’ 


‘ molto difficile. Dietro la ciota, si dovrà prender: 


— I pagamenti si 


raggia la difisò, non è che un preliminare dell’ at-- 


Lo stesso forio d’ Issy, la” 


d’ assalto delle enormi barricate e la strada di -cir=- 


convallazione che per un lungo tratto è un fosso 

‘ insuperabile. Si dovrà. duoque intrapreod «re quella 
* guerra crudele, di ‘Gasain’casa per la quale il stgoor 
È Fiere indi è a' ragione tanta ‘avversione; ‘è ; 
Un recente disprccio: ha” annunziato che a B'u- 
xel'es, barrossi la. voca che; la.:, pace, fossa stata fir= 
LEA da Fyyre e da Bismarck, Da up iglegramma ane 
l'idtioro,. appativa ‘cha, il ‘plenip teoziatio, "franceso 
* aveva già aderito allè. priocipali propost='di B:smark, 
a onde è probabile che li vocè acceddata sia vera. 
Resta ora a sape’si quali ‘modificazioni abbia arre- 
cato qugata stipu azione ai preliminari di pace, e 88 
Biswiarck ‘abbia, dal sio ‘cantò aderito alla doma da 
di Favre, di’ fiseg, fo 1 forti di Chirentoa, Rosoy, 
Nogent 6 Norsy 6' di prontamenta rinvinra i prigio- 




















dubitarsi (chec:bò anuunciasse in conirario il Day 
- Telegraph) che queste concessioni siano state accordare, 
se la Francia noo si è d'altro, lato obblgata ad 
adempiere contemporaneamenie gl’'imp«gmi  pecu- 
piani «he Pouy:r=Quertet ‘aveva “dichiarato essere 
impossibile di mrabienere. 

Nei giproali tedeschi troviamo la notizia, che il 
conte Tauffkirchen annuoziò a Mopaco che nel Va- 
ticaoo si va buccinando d’ uni scomunica che verreb- 
be lanciata contro il re di Baviera. Se ciò realmente 
avvenisse 6 ché la scomunica papale recasse al giovane 
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INTERESSI NAZIONALI DELL'ITALIA 


Studio di Pacifico Valussi. 





(cont. e fine det capitolo VII ) 


Tali feste e gare e viaggi, usati dagli antichi ed 
anche dai Veneti, servono ai due popoli, che più 
larga parlo:pprendono sul globo coi loro traflici, a 
uuvigorire di continuo la fibra nazionale, sicchè si 
tuvino sempre in abbondanza gli uomini atti ad ogni 
maggiore cosa. Quello che si fa deliberatamente da 
altri popoli, dovremmo farlo anche noi. Ricordia- 
moci che la nostra decadenza principiò da quando 
gl’ Italiani si sono dati a divertimenti sedentarii, nei 

«quali il popolo mon fu più che spettatore; e che 
invece nei Lempi più floridi della nostra e dell’al- 
truì civiltà, il popolo venne sempre chiamato ad 
esercizii virili, i quali non servivano soltanto ad 
educare i corpi, ma anche a formare i caratteri. 
La storia è li per provarcelo costantemente; che la 
libertà non si mantenne mai laddove la forza del 
corpo e la vigoria del carattere individuale non si 
dimostravano del pari nella maggioranza dei citta 
dini. Se poi abitudini antiche hanno diminuito luna 
‘e l’altra, tanto che quasi non si sente il hisogno 
di possederle, bisogna Lornarci colla elucazione na- 
zionale; e questa si deve dai più istrutti. promuo- 
vere in .tutte le maniere, anche colle feste e coi 
divertimenti, oltrechè con quelle istituzioni che pos- 
sono influire sulle abitudini della grande maggio- 
ranza. Niente di più natura: poi che lungo l'Adriatico 
questi divertimenti assumano il carattere marittimo, 

La nuova attività marittima e commerciale dalle 
rive dell’ Adriatico nen si svolgerà al massimo gra- 
do, ove non sia preceduta ed accompagnata da studi 





nieri ancora trattenoti” iù Germania: MA .$ assai ®- 


e da viaggi. Imitiamo gl’ Italiani antichi o gl'Ioglesi 





= Costa per un anno anteci 
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Ufficiale pegli;atti giudiziarii ed amministrativi della Prov 









Udine che per quelli della Provincia a del Regno; per gli;altri Stili 
nenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale na Tel 
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re Lodavico il msle che fece a Vittorio Ewanuele, il 
re di Baviera potrebbe attendersi. di divenira' un 
giorno imparatora della Germania. In questi ultimi 
ven anni furono realmente ile bmnelizioni del. papi. 
e non i suoi anstemi, quelle che portarono sventura 
a coloro cui sono state impartite Ì 


. II gabinetto inglese si trova ‘în =conditioni- assai? 
‘ critiche: l'opnosizi me ‘avseota’ ogni 





iordio, e ‘noni 
solo l’opoos-:zione parlitentare, mai snchié ‘quella di° 


piazza. Giadstone, ‘il’ più freddo e Itofatico statista “ 


ché abbia mai avuto la'G-aribratagoa, ne’ è talvolta 
esssperafo; e io una delle nlime sedute della :Cs- 


mera ne accusò ‘il partito Tory, cne disartava i suoi} 


stessi’ prncipii, creando 'difticoltà «he ayrebbaro tur=., 
bata l’esistenza a qualuaque.ragionevofo Goverào. 

Le relazioni tra il Sultano 6 il K-diva sono al- 
“ogai poco. intorbidate. Le voci più contradditorie 
corrono ia proposito, La rivolta 12 :Arabra,.it; pas= 


“ saggio delle truppe ottomana attrave so PE pitto, le 


“ Wffielo dello Stato civile presso | 


fortificazioni allo sbocco del Cinsle di Suez, s,00. 


additati. como ciuse di malumore: tra il Sultano e-:| 


al suo vassallo. La visita inaspettata d'un persopag- 
gio, irciricato d'una missione. di confilenzi; da parta. 
del Sultano. al Vicerà, ha destato vivam-nte la cu- 
riosità del pubblico, Ozgi pare che il Vicerò siasi 
indotto a sospoadera le fortificazioni ; a invitre: pro= 
mise di ,recarsi a Costaut nopoli per suggellare il 
buon accordo col Suliano. . 








Ea i Maniciplil. .;.; . 
.Sa per la. prossitia citificazioni “legislativa, del 


Veneto Giudici el Ayvocati dedicano ora, i’ ingegno -- 


‘ed il tempo a serii studii,. affine di minorare a sè 


gl’ imbarazzi di così radicale riforma (è in'alcune 
città si stabilirono associazioni che divisero tra i. 


Soci _lo, studio speciale di questo o qu:!, gruppo di: 


leggi, come eziandio a. Udine se ne ebbe il pensisro, 
che per varie cagioni non venne sino ad oggi effettuato); 
spettafaoche ai Municipii lo studiare il mo fo più facile 
per |’ adempimento di quegli uffizi che la Legista- 
zione italiana loro affida. E sappiamo che la nostra 
onorevole Giunta Monicipale nell’ uliima tornata «el 
Consiglio diede prova di comprendere la serietà de- 
gli acceonati. uffici, e fece savie proposte per l’or- 
ganamento di una Sezione particolare che 8° occu- 
perà dello Stato civile. 


——rr————— m@xh€" 


e Tedeschi e Russi moderni; i quali studiano sem- 
pre preventivamente il terreno sul quale vogliono 
estendere la loro attività. 

Noi dovremmo avere individui ed associazioni, che 
viaggiassero e studiassero le regioni orientali nel 
l'interesse del traflico marittimo dell’Italia io ge 
nerale e della regione adriatica in particolare; e 
Camere di commercio; i Municipii, gl’ Istituti scien- 
tifici e letterari locali dovrebbero assecondare con 
ogni mezzo un tale impulso. Vorremmo poi che si 
creasse una letteratura popolare in questo senso, e 
che la stampa quotidiana e periodica formasse un 
ambiente d'idee è di cognizioni, nel quale potesse 
svolgersi questa nuova vita. Nurrare e dipingere, 
in modo da eccitare l’ immaginazione del popolo, 
la storia dei nostri antichi, ai quali !’ Oriente era 
famigliare, descrivere quei paesi secondo le impres- 
sioni dei viaggiatori moderni; mostrare agli Italiani 
quale campo essi prestino alla loro attività novella: 
ecco quanto dovrebbe fare adesso questa letteratura 
popolare. A onta"che qualcheduno dei nostri visiti 
quei paesi, è sorprendente fa povertà di questa let- 
teratura dei viaggiatori in Oriente che si nota in 
Îlalia. E sì, che i nostri giornali potrebbero con tali 
descrizioni acquistare molti lettori! Un popolo libero 
deve avere una letteratura ed un’ arte immedesi- 
mate colla sua vita civile, colla sua attività. Dacch: 
l’Italia ebbe un esercito nazionale e patriottico, parte 
vitalissima della Nazione, decoro e presidio di ess1, 
sorse una letteratura popolare, che trae ispirazioni 
da lui. Tra gli altri, it De Amicis è un felice serit- 
tore di questo genere e’ letto volontieri. Perchè non 
duvremmo avere anche una letteratura jinmede 
mata colla vita marittima, colla vita coloniale, di 
viaggi ecc. che ispirasse la nostra gioventù ed av- 
viasse il popolo italiano a costumi più virili e più 
degni? 3 i 

Bisognerebbe che a Venezia almeno ci fosse un 
club orientale, dove si trovasse lutto quelto di 
antico e moderno, che può riferirsi all’ Oriente, 
bri, giornali, carte, notizie; dove si facessero 
persone competenti delle ‘letture pubbliche. dove si 
actumulassero le notizie richieste appositamente «da: 
consoli d' dai ‘viaggiatori. Venezia, che conserva 
tuttora in sé stessa; ne’ suoi edilizi, nelle sue arti, 



























Mercordi 10 Maggio 1871 






IDIANO . 


i 


‘QUO 


ate it, lire 3%, per rn somestreit, Lire 16, | ini (ox-Caratti) Via Mackoni presso il'ieatro somale N. 113r0ss0 I Fiano = Un cumero 
t.20 — Le inserzioni nella e pagina cont. 26 
er gliannuni 


‘un numero arretrato. 


non affrancate, nò sì tuiscono manostri! 






























Ora, dell’ importanza delle incombenze, riguardo 
a tale argomento, che la Legge assegaa. 





‘{ sarebbe il danno di errori che potessero svenire, o 


loro conseguenze sui diritti del citiadino italiano, e 
su molti atti di diritto privato, 

«E a premuoirsi contro siffstte  eventaalità, starà 
bene che in. ciaschelon Comuna la Giuota (coma 
fece quella di Udine) prenda ia considerazione il 


al 


articoli del Codice civile italiano relativi allo stato 
cvile 6-p, er tempo stabilisca il modo di ottempe- 


‘gli articoli del Codice ai Monicipi italiani che da 
qualche “anbo' li addottarono, dacchè troppo urge 
che sino dal primo. giorno ì registri dello stato ci- 
vile sieno-‘tenuti con ordine ..e con pieno rispetto 
alla legalità, è 
Che se poi v hanno leggi su cui conviene am- 
maestrare. il popolo con la maggiore possibile cura, 
' sono queste per fermo, le quali si riferiscono a fatti 
della vita :[rivata succedentisi in ciaschedona fami- 
glia. Egli è perciò che nelle Comunità rarali del 
Fr uli (quel:ra i Parrochi non volessero prestarsi a 
ciò).i segretari, od i maestri comunali dovrebbero 
fi nei prossimi mesi .1p apposta adunanza dei capi= 
famiglia dare un sunto e una breve spiegazione del'e 
nuove disposizieni concernenti lo stato civile, come 


t 


Y 


: 


con ja civiltà dei tempi. & 

Ino qualche !Proviacia il giornalismo ha gà co- 
miociato a toccare di siffatti argoment; però poi 
crediamo che più efficace sarà 1° opera dei segre- 
tari e maestri comunali nel modo suindicato. Difatti 
non siamo ancora pur troppo a tale stadio di col- 
tura che il Giornale della Provincia vada per le 
meni di Lutti; bensì rilevante è il numero degli 
analfabeti, e di celora, i quali anche sapendo leg- 


r——__——___—F—=TTTO A&M. 
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i caratteri dell’ antico mondo orientale, deve andare 
ambiziosa dî resuscitare in sè medesima le sue an- 
tiche tradizioni. La sua rigenerazione, la sua rinata 
prosperità può essere a questo patto soltanto. 

Quivi pui si dovrebbero e dagli eruditi, e dagli 
uomini d’alfari e dai dilettanti, coltivare le lingue 
viventi dell'Oriente. Di til se.ne, o presto o tarli, 
si ricaverebbe un gran frutto. Fino le mode a Ve- 
nezia potrebbero assumere un carattere semi-orieu- 
tale; e i arte in essa potrebbe farsi richiamo a 
sè ed al paese col raccogliere dall’ Oriente Lutto ciò 
che può allettare 1 Eurupa d'oggidi ec metterlo alla 
alla moda. 

Ma c’è poi «ualcosa da fare nel campo degli 
affari propriamente detto. Qui è il tornaconto quello 
che regge. Però, a ricreare un movimento commer. 
ciale, è d'uopo servirsi anche di .uelle istituzioni 
che concorrono a creare uu’ attività che sia col tor- 
naconto. 

Occorre che la navigazione ed il traffico abbiano 
tutti i sussidi degli istituti di credito appropriati al 
genere d' alari che si vogliono intraprendere; che 
si applichi meglio il sistema delle assicurazioni ; che 
esista il libro della ciassilicazione dei bastimenti, il 
Veritas italiano, che si facciano società d' espor- 
tazione e d'importazione, e di commissione ed altre 
aventi scopi speciali. 

Nei porti di mare nostri, che finno il commercio 
di esportazione, giova che ci sieno delle esposizioni 
permanenti di campioni, le quali si ripetano nei 
porti ‘orientali, presso alle colonie italiane, sicchè 

» possano così avviarsi muovi rami di traflico; degli 

i uftizii d’ informazione nei nostri paesi per accuma- 
fare tali intormazioni presso ai consolati nazionali, 
dove pei si manderanno regolarmente quesiti, ai 
quali venga dai nostri rapprescatinti la risposta per 
utile def commercio. Le Camere di commercio as 
sociate - putranno mandare persone molto intelligenti 
a studiare il campo vastissimo, dove il nostro traf 
tico potrebbe esteniersi. 

Se le nostre piazze marittime e le nostre colonie 
commerciali in Oriente avessero. solidità, prontezza, 
puntualità, abuità, credito insomma, non. soltanto 
noi faremmo una parte grande della navigazione per 
1’ Europa centrale, ma anche il commercio di com- 








noia del Friuli 


Maupici- 
| piî, èl'pecessario che Sindaci e 'Segretarii. sieno 
ben persuasi, e,che eziandio le popolazioni vengano’ 
| istruite ‘89 le forme di un mutamento che distragga |. 
Leggi e consuetudini vigenti da secoli. D fatti grava 


di cmmissioni, nei registri dello stato civile, per le 





R-ale Decreto 45 - novembre 4865 N. 2602 è gli 


rarvi, Nè; .in.questo caso, si dirà pedanteria il chie- 
dere notizie «sulla. pratica di quel D-creio e di que- 


anche dar comprendere la. convenienza di esse .in, 
rapporto coi princigj, politici vigenti nel Regoo è , 


| maggioranza, irremowibile. 
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«in, materia. Duoque non; crediamo iuntile Ta ratooman» È 
dazioné che:volemio fafa ‘(per do cos 
interesanto la’ nostra. vit 






Firenze. Scrivono. 
Piemontese: 1. 3 
«!Stamo. a grossi guai tr % 
menti.- di finanza e:}}0 3 Com te 
Giuota. era: venuta nella.conelusione: di date: soltanto | 
8 6.9 milioni al Ministro idellé. finavize :inveco del 
27 che,occorrono a. colmare il disavanzo, sostituendo .* 
al decimo sulle imposte. dirette; l'aumento dei:diritti 
sull’importazione : del! petrolio.e? delle! :gravaglie;: Il. 
conguaglio. della fndiaria ‘niellai provincia romana, e : 
una piccola tassa sulle bollette daziario.:() resté pro» ‘: 
poste erano accettate dal: Sella, il. quale pareva: anzi 
disposto a contentarsi di esse, Tuttavia siccomo. l’o- 
norevole mioistro sera risarbato di conf-rire;co” sui: 
colleghi su questo proposito, così’ il Torigianiî, 
di accingersi. alla compilazione della relazione, 
aspettando. la :risposti del..Ministro. Ora :questa ris- 
posta è venuta: stamane red è stata miolio diversa da 
quello che ‘ogauno, 9’ aspettava... . « è no 

Il Sella ha fatto ‘sagiare alla il 
Consiglio dei miaistri:non..pote 
o 9 milioni - d’auineato negli. introiti 
essa; ma cha, gli bisognayzno tutti.q 
meno, i 27 milioni del deficit di. 
perciò ve less ODO, 
mezzo decimo ;si imposte.d 
decimo, su dette. imposte. e 
mento sul ;prezzo;: dil, 
App'oa ho bisogao, di di 
del Mioistero hanno dispiaci 
missione, «la ;quale 8 


discorso par dae ore,. sen 
definitive. DE, 
;. Per, altro. la Commissione 






























Commissione: ghe 
















































più di 8 0 9 milioni al 
tera alcun aumento spl pposte..dir: 
dal. suo canto il Ministero persiste .nelli 
proposte, la divergenza sarà grave. 0 intorno” 
dovrà pronnnziare ‘la Camera. , .. 




















— N-1 Comitato privato di stati 
1’ onorevole Nunziante,  mostrasidos 






missione per essa. Però, ad ottenere ubi tale»vrisul., 
tato, bisogna adoperarsi a dare .un tal ‘credito: alle 
nostre colonie commerciali del«bovdnte:: A- quest'uo- 
po bisogna procurare di - purgirl iblementi 0 © < 
poco onesti, o screditati, eu as iu: 
una certa solidarietà tra di loro ; ‘far 
delle norme di convivenza ed una specie 
sentanza diretliva; che si uniscano « 
niere in modo che la colonia italiana 
che i suoi membri sieno all’uopo da*lei. stéssa s0c- 
corsì, che le famiglie abbiano buoni istitutiva duca 
zione italiani. dove possano fare capo ‘anchè ‘i figli 
delle nazionalità ‘minori. e gli orientali; ‘sicetià alle: 
nostre colonie s’ accresca riputazione tei 
giovani commercianti delte nostre imé 
sieno mandati a compiere la loro-pratica:pet? qual 
che tempo anche nelle colonie commereiali ‘del’ Le-' - © 
vante, e viceversa; sicchè i legami ‘del: mondo mas 
rittimo e commerciale italiano in - è fuori; 
sieno fatti più stretti, e tutti sien i 
ciascuno per Lutti nell’ interesse comune è!deli’Italîa, 
Dubbiamo persuaderci che ì! commercio: regolare - 
ed onesto apporterà guadagni più gran durevoli, : 
che non quelle speculazioni azzardose; È È 
lo speculatore arrischia più ?altraî ‘che‘it- proprio. 
Soltanto creando nei commercì ‘costumi: della ‘più 
scrupolosa onestà, potremo far sì che gl’ {taliinì di- 
ventino i naturali mediatori del commercio altèui, în 
quanto si faccia lungo le vie dei nostri. mà 
Quanto maggiore sarà nel ceto mercantile: istruzio» 
ne, la cultara, 1° onestà, la solidarietà, tanto“più sicuri 
saremo di attirare a noi anche il traffico per conto al- - 
trai. GP industriali della Svizzera, della “Germania. . 
facili nente ricurrerebbero anche alle case italiano, |. 
tanto per ritirare dall'Oriente de materie “prime, 
quinto per to spaccio dei’ prodotti delle Toro indu» 
strie, quando fossero persuasi da :fitti‘costanti, che! 
il ceto mercantile italiano fa, coi proprii, avche i 
loro interessi Mago Reni 
Le colonie italiane in Oriente poi devono’ rinfor-: 
zarsi da altri elementi ancora; che: non'sieno ‘quelli 
della navigazione e del commercio. Nei paesi? pros- 
simi agli svali del Levante ci pnò essere perì. nos. 
strì campo ad appropriarsi alcunî rami dell'iadusiria 
+ agraria e di altre industrie, a fare: Je opere della:civilà 






















































revole al progetto ministeriale» per 1’ ordinamento 
dell’ esercito, salvo alcune riserve, Chiede la presen» 
tazione dei quadri che dovrebbero unirsi al sistema 
proposto. i 

“ ‘l'onorevole Farini è parimenti favorevole al 


progetto, ma vorrebbe l'abolizione d’.ogai specio di . 


aff‘aucazione. Accetta la -seconde categorie come 
valvola di sicurezza per le finanze dello.Stato. 
L'onorevole Borraso parla per quasi due ore ad 
onta delle interruzioni del Presidente che lo richisma 
alla brevitr. Nella impossibilità in cui siam di riferire, 
concretare la idee dell'aratore, ci : limitiamo a-dira 
ch’ egli. conchiude dichiarando cha voterà il progetto, 
non potendo averne uno migliore. (Ztalia Nuova). 






. 1 0*per da Francia, îl corrispondente romano della Gas- 


setta d’ Italîa così risponde alla clericale Voce della 


#01 Perità sc 
+ «Dopo Sàdao, dop> Metz; dopo ì disastri di Chan: 
NA 1 di Faidherbe, di Bourb.ki, durante: |’ assedio di 
»°.. Patigi, quando fecesi. mai. un Uriduo per la. Francia 
caticlica, repubblicana, sublime, oppressa dallo stra- 
nieru? quale dei’ vostri predicatori salì sul pulpito 
per dipingete contratti di fuoco .la suprema. deso= 
lazione, della graode nazione calpestata dai barbari 


» protestiàti successori dello sfratato Artberto di Braa- : 


‘indeburgo? lescittà :saccheggiato, i villaggi incèndiati, 

le ‘popolazioni fucilate o impiccate? Tutti"i fogli lo 

“ aipstvano,ma/sxoi non ardisto: mai confessarlo dal, 

“pergamo; nòn “ardisto. eppure -pronunziare il nome 

«ella Francia, perchè speravate: nel suo oppreisore, 

1°. perchè ‘adulatate il medesimo, |’ incensavate; gli. 

<> mandavata al quartier.gonerate l'arcivescovo di Po. 

sen per mendicare: un: aiuto, . Co 

; LORA allora, facevate tridai ‘a. San : Giusappe; @ i 

“ «evostrì predicatori salivano sul ‘pulpito solo per isca- 

; =, « gliare fproparii «contro nna virtuosa e cara prio- 

«cipesso, - Vi ricordaste- le. disgrazio della Francia. solo 

quando vi scrissero da Versatiles che la rapobblica 

“stava:per cadere, e'che presto sarcbba restaurata noa” 
amonarchia :retrograda è .faoagica,: tina 

_ Alora apriste subito il: serbatoio delie lagrime e 

vi si sciolse la ‘lirigua. Nin crediate. però che il 

conta d’Harcourt, il :qu.la ha molto spirito e buon 




























pisca-tufto.qutsto, :nò-che i suoi dispacci siano del 
tutto «simili: ala vostre prediche» ‘._: ri 
è it corrispondente. soggiuage : i 
issimi i “di ricordare la pubbliche 
per misera Polonia. ‘ La.--fecero.: 
allora“ a' quei poveri: polacchi, ma 
giunare' noialtr, 1 Ce lo possiimo dire 
la‘ paredchì miesi: durava ‘I° ingurrezi 106 
pensata inénomatmente af Gisa quan 










"comparti 
Dovida scoppiò nell’agro routine, ‘Allota::$i ‘ordina»: 
‘io gatte: fretta:‘‘delle ‘ solenni ‘proéessioni’:colla : 










in bro del -prof:asore francesa, 
n.quanto alla Polonia si aspettava par: prégire che 
vi fosse rripfistidato ‘il’ cel-bce ordine di. Vartavia, & 
«potesse Giotara il De profundis: Il cardicala 
cario: portò: a soa, santità. lo stampone dell invito 
eros ove si traltava «unicameate di Ré03n e ‘della 
peste bovina, Ei “buon cardinale Patrizi: era assai più 
? tenero dei liovi che*dei policch! Fa: allora ch» Pio: 












‘AX, per una‘ di-quélle' f lici ‘ispitazioni. che' ogni |: 


..: dantoiricnfapo «in Jui, ‘aggiunse di proprio, pugno 
.0 301 margine. derlo stiropone ‘un paragrifo' in favore 








1come; ingegneri, come artisti, come istruttori,in ogni 






nche' nei ; servigi. manuali. Tutto ciò 





leantini, .* ‘van: ‘soltanto ‘. agli intraprendenti 
coloni, ma ‘al paese dal quale essi derivano. La 
diffusione della civiltà italiana nel , Levante: el’ in- 
« fluenza ‘dei coloni’ italiani sulle popolazioni indigene, 
o» torneranoo di certo di grande utile ‘alla madre pa- 
tria. Quelle colonie accresceranno colà i consumatori 
dei nostri prodotti; l’ influenza della Nazione italiana 
‘la navigazione, nostra; ‘ed allargheranno . sempre più 
il. campo alle- nostre speculazioni. AMlorquando l’Ita- 
«« dia «comparisca intera in. quei paesi e .l’.elemento 
Litalianogvi prevalga sopra quello di tutte le. altre 
Nazioni d’ Europa, sarà creata una forza di resistenza 
‘anche «sull Adriatico. Le ‘nostre espansioni estende- 
zanno,.per, così :dire, 1 Italia su. tulle. le spiaggio 
orientali. det Mediterraneo; e. questa Italia, potenzial- 
‘mente così estesa, non «sarà, più un accessorio di 
. aleun’allra Nazione. :; . ie i 
1 paesi oarientali..che si, assidono-sul Mediterraneo 
hanno elementi ‘focali che: cadono ed elementi lo- 
‘cali che sorgono. Ora noi. dobbiamo collocarci nel po- 
.- sto, di quelli che cadono, associandoci agli elementi che 
< sorgono, e facendo sopra questi prevalere l’ influenza 
‘. della civiltà e della attività italiana. Compenetrando 
- ‘P Oriente di. noi -medesimi, come. deve accadere se 
“noi siamo”i-più: operosi,; i più diligenti ed i più 
 istratti, avremo ripigliato. l’’eredità «di Venezia, di 
Genova e di Pisa come Italiani, cd allora. non sa- 
remo. più, un avangaardo. ritroso ed inetto, schiac- 
ciato -dal. grande corpo. europeo che. passa, ma un 
corpo principale che si trae dietro il resto dell’ Eu- 
topa. Non ‘dimentichiamoci . che ‘negli slessi paesi 
. dell'Adriatico, che: vennero soltratti all’ Ialia, e 
donde le due ‘Nazioni ' germanica e, slava si appre- 





















stano ad:una fiera lotta di. attività con noi, possiamo | 


noi ancora precederle , colla - nostra attività. Perchè 
non dovremmo rafforzare quanto possiamo l elemento 
italiano nel commercio 4 nella navigazione :di Trie» 
ste, dell’ Istria, dei porti: del Quarnero e della Dal- 
mazia ?. Stabiliamo il . più .che possiamo ‘in. quei 
i portiamo ad essi i nostri pro- 
ro. Non accontentiamoci . dei 
Îdentriamoci: segnatamente 






oma. Parlsado del iriduo celebrato a Roma . 








nso ed è amico deli’ Ita'ia, non sappia e'non ca-. | 


fa d'opera di -Rénaa 6, quando la/peste : 


‘et ra cessazione ruel-ftagolio”*{* 


dere «la. colonia-italiana negli: scali ;|: Art 


IT 


i 


dell’infelice Potonia,"che proprio c'entrava coma Pilato 
nel. Credo, L' inpito sacro comiparva-6 1" Buropa fu 
convinta che il Volto Santo sì muoyeva dal’ Sancta 
Sanciorum per un popolo oppresso, 01 immenso fu 
l’ applauso dl mondo intero; ciò cha- dimostra ab. 
bastanza la furza della Chissa a della santa sode, 
quante volte camminano coi popoli. contro il dispo= 
tsmo, s 

1 polacchi, col toro abituale fanatismo, credettero 
in buona f de all'interesse che ispiravano a Romi, 
e contenti pure ne rimasoro i russi, interpretando 
în loro favore il prragrafo: abbastanza. elastico dello, 
invito sacro, c'd clio tranquillizzò il cardinale’ Anto 
tonelti, il quale tremava temenio di perdere la-ba- 
nevolenza dell’ Autocrate delle Russie. ; 


ESTERO 





Austria. Leggiamo nella Neue Freie Presse: 

Le. corrispondenze dei fogli provinciali si’ occa- 
pano ‘molto del Libro Rosso. Da 13 giorni si va 
dicendo che vi si ‘mette l’altima mano, I corrispon. 
deoti s'affsticono a suscitata grande aspeltazione. 
Documenti supplementari alla Conferenza di Londra, 
qualcosa sugli scandali di Bokarest, forsanco sulle 
relazioni nostre con Rama e coll’Ita'iv; ecco quale 
sarà il contenuto del magro volume. é 

- Hranola. Scrivono ‘da Parigi alla Perse- 
veranza :° In questi ultimi tempi ‘il partito: 
bonapartista ha preso an'mo, ‘a si è riaforzato a 
Londra ed a Versailles, A Londra, si affatta di com- 
piangere la sorte di Parigi, ed è dato il motto 
d’ ord nè ‘di dire chè mai l’Imperatore non sì ssrebbe- 
deciso a simili aiti. Il girraale Za Situation, redatto 


“în. questo’ senso dall’ Hugelmaop, stadipa articoli 


quasi comunalisti, e tiene invisto a_ tatto le Rada= 
zioni dei giornali parigini, con mezzì privati. Nessuno 
pe:ò riproduce gli articoli sentimentali suddetti, | 
all'iofoori di un°, Za Verità, di cui non si sa altro 
di'sicuro se non che è neimico acerrimo del Piccard,ma: 
clie è lalmente ambiguo, da:dar luogo a qualanque- 
supposizione, oa 

Nella seduta d'ieri la L-ga dell’ unione repubb'i- 
cana ha deciso ‘di fare un nuovo tentativo a Ver= 


— Sailles. Questa volta .sî chiederà purartente e sem- 
| plicementa:- una tregos.. Ottenata — data - questa 


impossibilità — se ‘ne profitterà per trattare; D'altra 
parte si annuozia. la fasione di, diversa Leghe 0 Go 
mitati (ve ne sono di una nomenclatura iafiuita); in 
una' ‘grade Società. pella difesa’ dei ‘diritti comunali. 

D.Ì general Closeret nov se'na sa bulla'È sparito 


‘0 ad onfa dei racconti, esatti edi (estmomi oculari 
che 1 han visto alla Conciergane, mi .si assicura cha. .| «p, 


sia fuvri di. Parigi. È ormai provato che ‘noa solo 
non ebba parte ali’ evacauzione momentanea, di Issy, 
“ma cho-vi SÌ 9pposo edorgicamentez ol are ‘ella Weta 
del ptimo distaccamento che lo fioccupò, . 

In mezzo alla valanga di ‘decreti. ‘6. bollettini di 
cui ci' sì fa. regal», ho dimenticato parlarvi dell’abo» 
lizione dii. M nti di Pietà. Beo giustamente, d.ca it 
Cermusclìi aggi, che, ‘se non ci fusero, i socialisti 
li avrebbero. istituiti; che, essendoci, n distruggono : 
soli ‘cosa in cui hanno potere, «non avendo uello 
di sulla créare. DIN x * 

La.chiesa di S. Nicolas des Champs è ogui sera 
trasformata. io. club, e in club dei più scatenati. 
Per darne un’ idea, dirò che vi fa votata la morte 


A 


verso .Ja. regione danubiana. Impariamo le loro 
lingue per farvi. ‘valere la’ nostra. Facciamo le 
belle: è' le fettere sussidiarie ai trafiici. Fon- 
diamo ‘fra noi associazioni, ‘le quali abbiano per 
iscopo la diffusione dell'elemento italiano non sol- | 
tanto lungo Je coste del Mediterraneo e dell’ Adria- i 
tico, ma bene addentro tanto nella valle del Danubio ; 
quanto nella penisola al sud dei Balcani. Î 
©. Tutte quelle piccole nazionalità ancora incomposte 
‘ed in formazione attendono gli importatori di civiltà Ì 
quanto aspirano alla loro indipendenza. Ebbene: 
questi importatori siamo noi, ed estenderemo il: 
raggio della potenza italiana. Il nostro posto noi lo 
manterremo una volta che lo abbiamo preso; ma ! 
prenderlo bisogna presto, onde non essere da altri 
prevenuti, Noi, nè vogliamo, nè potremmo usurpare 
duel d'altri; ma bene dobbiamo prendere quello 
che ci si‘compete. Che totta la Nazione abbia la 
coscienza d’ una politica nazionale, e la segua cogli 
studii © coi fatti, L'Italia non risponderebbe alla 
sua storia ed al posto che occupì nel mondo, se 
non sapesse colla propria attività imprimere i caral- 
teri della civiltà propria alle giovani nazionalità del- 
l'Europa orientale che tendono ad emanciparsi, 6 
‘che ci giova di vedere indipendenti e civili. . 
Anchie la strategia della civiftà © dell'attività eco- 
nomica ‘presenta le condizioni stesse della ‘guerra. 
colle armi, Allorquando si ‘porta l'esercito sul ter- 
ritorio’ dell'avversario, e lo si mantiene alle sue 
spese, si ‘ha già ottenuto un vantaggio sopra di lui. 


‘Poi; purchè siensì prima rallorzate le posizioni e le 


linee interne, c'è sempre un vantaggio dalla -parte 
dell’ offesa in confronto della’ difesa. Chi si limita 
a difendersi termina col perdere; mentre chi invade 
il campo ‘altrui, purchè lo ficcia in forza e con 
prudenza, ha sempre qualcosa da guadagnare. 

Noi vogliamo per ; lo appunto esaminare quanto 
giovi. svolgere la” vita ‘intérna e farla, discendere 
verso 1 Adriatico ‘pera questo scopo di difesa ed 
espansione dell'elemento ‘ila Nano. 


dell’arcivascovo. di Parigi. "O-a i promotori di quella 
profenazione inutile, faono appello si buoni patriotti 


di tuttii quartieri onde tutte le chiesa siean alla , “In uspte dichiarato, ciò ‘che del resto sembra non 
sera. aperto, onde paralizsaro ciò che i preti vi fanno { ‘aver: gran fatto meravigliato coloro cho da Iuogs 


di giorno. Leno è în parte seguito, poichè 
questo genera di club è stato installato io diversi 


altri. puoti.: L'altra sera a S. Nicolas ho-vedato ! 


una bigotta che, non corante deli’oratora' e delle 
suo mozioni, faceva gran segni di croce, e, inginoce 
chiata si picchiava disperatamente il petto pregaodo 
con fervore. Dopo un po «li tumulto, del quale non 
capì o non volle capire d'essere scopo, fu es iulsa per- 
‘chè " a'beffarsi deî buoni tougres. Tostuale' a' 
storico 


._*— Sul modo con cui il governo di Versaglia . 
procede verso i prigionieri, troviamo nei giornali 
francesi i seguenti part colari: 

Viene fatto “con gran cara l’ int>rrogatorio dei 
prigionieti,. ‘che si conducono quotidianamente a 
Versaglia. Essi vengono primieramente divisi in due 
categorie; uria delle guardie nazionali prese colle 
armi alla mano, ed un'altra dei c:vili. Le prime sono, 
senza distinzione, departate (dove ?) poco lampo do- 
po ché sono state interrogato. È a notarsi che il 
più;gran timore che banno è di essere rimandato a 
Parigi, e .che.accolgono con soddisfazione fa notizia © 
della; loro, deportazione. Quanto ai civili s1 esami sa 
aninutissimamento il loro stato social uomini 
ammalati sono per la maggior parte messi in libartà. 
Per ciò. che riguarda i vagabondi di ogoi risma, il 
cni numero è grandissimo, i’ occasione che si pre=' 
senta. per.sbarazzerseno è troppo bella per lasciarla 
sfuggire. Vengono quindi tenuti prigione. 7 








. _ 


«Germania. Scrivono da Berlino alla Gazs. 
di Augusta: . 

Ti generale Moltke, colla consueta sua penetra-- 
zione, prevedeva gli sttoali avvenimenti con sicu=. 
srezas; allorchè in consiglio di guerra: insisteva per=.. 
: chè la guardia nazionale di Parigi venissa disarmata 


«e perchè? Parigi fosse occupata completamente. L’im- . 


pératore, ‘per un’ sentimento di giostizia, non potò. 


| a‘merò, ‘in una recente occasione, di darè soddi- 


«sfazione #1 capo del granile- stato maggiore, avan- 
zandosi in. mezzo ad .on grosso circolo, verso il fa-.. 
moso strategico, stringendegli le mani e dicenio : 
« Spesse volte fummo ostinatamente avversi in coo- 
siglio di guerra; debbo però darvi questa testimo» 
‘Dianta;; che: voi''avele sempre avuio ragione. ». * 


— Dalla ullimalettera-scritta dsl Ro di Baviera 
al canonico Dblinger, togliamo il periodo che si ri- 
feriste alla itomunica Jasiciata contro di' essò: È 
° « H'appréso la- notizia della vostra scomunica. 
on'‘gran' cordoglio, e ve ne offro i mici rammarichi. 


do il: più sentito, a: . ii 
dA ‘esercitata suì re dal partito-ultramon-, 
tano «è, disgrazictamente, ostinata e non piccola, 

© Bi coros' di for ‘orodaraia Sua Marstà che favo- 
movimento ‘di ‘ Di linger hegli affiri escle-. 
iresenti, o- anche: semplicemabte -lsscian lolo 

















P 
‘correre; il ‘re perderebbe tuva ‘la fiducia del: clero 


del pari;che degli, abitanti delle campagne; .i soll 
due appeggi vel caso di un assotbimento eventuale 


‘| che'la Prussia volesss tentare ai di Inì daobi, Sì, io vi 


d'coi nomidi coluro che non cessano di assediare 
il re; vi sembrerà::incredibile, eppure costoro non 
sono altri, che il conte di B-2y, presidente del mi- 
nistero ed il conte di Tauffkuchen, incaricato di af 
fari della Baviera a Roma. 
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Attività interna submarina, ed agricoltura 
trattata come industria commerciale. — 
Prodotti meridionali commerciabili.— Stra- 
tegia della produzione nella parte meridio- 
nale e nella settentrionale. — Bonificazioni 
submarine da Ravenna ad Aquileja. — Idea 
dell'industria agraria in questa regione. 
Se la decadenza dell'Italia ha portato seco un - 

certo abbandono dei mare, e se il risorgimento suo 
è condizionato dal ritorno ad esso, bisogna che sul- 
P Adriatico l'attività delle popolazioni si eserciti 
presso al mare e si rifaccia submarina e marittima 
in maggior grado di prima. In questa regione spe- 
cialmente poi l’agricoltura deve diventare un’ indu- 
stria commerciale, avviando le produzioni secondu 
quelle leggi del tornaconto, che vengono indicate 
dalle condizioni del mondo. 
. Per esempio, le comunicazioni nuove terrestri e 
marittime hanno fatto vedere, che ci sono paesi 
estranei, i quali concorrono al nostro approvvigio 
namento in ciò ch’ è più necessario alla vita del- 
Puomo, il pane. La regione danubiana, la Russia, 
l'Egitto ce lo danno sovente a buonissimo prezzo; 
adunque non in tutti i casi regge il tornaconto di 
prima a produrlo. Ci saranno dei casi, nei quali 
giovi sovrabbondare in altre produzioni, come p. e. 
l'olio d’nlivo di sicuro smercio al nord, il canape 
ohe ha il terreno appropriato in vasti tratti, la carne 
bovina, che ora ha una grande richiesta, e per cui 
pure ci sono paesi in «cui giova spingerne la pro- 
duzione. 

Ma non vogliamo qui fare un trattato di ccono- 
mia agraria, che sarebbe fuori di proposito. Abbiamo 
soltanto voluto indicare che ' agricoltura va trattata 
sempre, ma ora più che mai, e più nella regione 
submarina adriatica, che altrove, come industria 


«commerciale. Ciò è poi necessario nella regione 


adriatica, perchè ad avvivare il trafiico marittimo 
conviene non soltanto appropriarsi il commercio 
aftruì, ma avere anche sul proprio territorio prodotti 
coi quali alimentare gli scambii. Poi conviene ac- 
crescere la popolazione partecipante alla vita marit- 
fimay coll’accostare ad essa, mediante una agricoltura 







edi ‘risorse’ com’6 la' Francis; snchèdopo la :cessione 




















































+ Quest’ ullimo ha, sventoratamante, compiuto il fe 
passegg:o completo all” uitramontanismo il più nst. 





data conascarano ilconte, 

i .Quanto.al signor ieri gi viene ad spprendera $i 
‘aderso che una quantità di fatti, che fiao al pre: fi 
sente venivano posti a carico al signor di Lutz, de. fi 
vono invece essera attribuiti al pres d»nta del Con. 
siglio dei ministti. » (Gazz. di Colonia.) 


— A proposito delle difficoltà cho ta Francia 
sembra trovare: nel pagare alla Prussia l’indenniti 
di guerra, la Gazz. della Germania del Nord ri- 
corda un detto di Nipaleone I in risposta ai lagni {o 
di suo fratello Giiseppo, revdi' Spagna, di non aver o 
più danaro. — « Il'ge' plaint de n’avoir plus d’a 
gent, » avrebbe detto" l’imperatore. —« Pourquoi 
n'en a-t-il pas° Il y en a en Espagne, J'ai Ur un 
miliard de la Prusse. Line mWaurait pas erò difficile 
d’en tirer deux dé lAspagne. ‘Allez! » 

. * Dunque, continua la citata Gazzetta, Napoleone fg 
si vantava d'aver saputo mungere dalla piccola e i 
dimagrata Prussia un miliardo, 6 questo nelle con- 
, dizioni commerciali è finianziaria di quel ‘tempo! + 
‘ed ora, un paese, così grande, così. ricco,: così: pieno 


dell'Alsazia 6 della Lorena; non‘8. in 
gare 5 miliardi? Habeat sibi! » “ 


» 





do di-pa- [i 








| . Danimarea, : Scrivono, sal :Bund da 
nbagen: . . dpi ‘tia ate pen a 

Il: mistro . presidente di. Danimarca -ad ;'una de- È 
putazione, la quale invitava il'Guverao;. a :prendero fi] 
una rpiziativa energica nella;: quistione - dello. Schle- È 
swig, rispuse, che al: Governò. non ‘può. venire in 
mente,: per. ora; di fare di questa questione oggelto 
di ‘tfattative diplomatiche. iutea 











‘ CHONACA URBANA E PROVINCIALE 


della Deputazione P. 
<del Friuli 
"Seduta del giorno 8 magg 

N. ‘4309, Il s'g. Mbro dott cav 
alla. cariza di membro dei Ci 
Collegio Provinciala Uccelli 
5 La Deputazione, pri 
glio, Provinciale Ta ri 
dot, Moro a ritirarla, ‘0, a 
e sunte. mansioni fino 
nella quale potrà provve 

Frattanto sc ‘ne diede & E . 
zione nel Collegio, con ‘invitò di cooper. 
suddetto, Li LET 

N..4391, Venné prégata la R. Prefettura a pro- 
vocare dal R_ Ministero dei Lavori Pubblici la rifu- 
sione di L.:413,656:77 ‘“lovute alla, Provif:ia per 
spese sostenute bel’abno 1867 pèr ‘la manutenzione fi 
delte strade ex-Nazionali, il di cui carico incombeva È 
silla Provincia soltanto -da- 1° gennaio ‘4868, i 

N. 41363: Io base ‘a decisione ‘portata’ dal “Reale fi 
Decreto 9 aprile p, p. comumeato *éon: Pr feltizia Bi 
Notà 4 corr. N. 8803, vennie disposto il: pigam-nto fl 
——————————————————— 
progredita, una popolazione ci R 
dal mare, le cui, rive si erano. in molti luoghi tra- 
mutate in malsane maremme.* 

Vogliamo dire in poche parole la. strategia dell: 
produzione della regione subappennina, subalpina 
submarina’ orientale, inordine agli «incrementi del 
l'Italia sull’‘Adriatico. H soggetto non ci concede di 
entrare in troppe particolarità, ma ‘no diremo quel 
tanto che ci permetta di tracciare quelle linee prin 
‘cipaliiche ‘sieno poscia base allo studio’ ed al' lavoro B 
più circostanziato di questa parte. 

“Per non fare troppo ‘minute distinzioni, noi di 
deremo il nostro litorale in due grandi sezioni: lal 
meridionale e la settentrionale; osservando che lai 
centrale, ora partecipa delle condizioni dell'una, oraf 
di quelle dell’ altra regione. ” i 

Ii mezzogiorno deve naturalmente dedicarsi ad ac}y 
crescere la quantità di ‘quei prodot 
ridionali, dei quali 0’ è un sichro spa i 
trione, e per cui la sua navigazione marittima pron 
derà un grande svolgimento por i porti dell’ Adr 
tico superiore. Per parlare di prodotti’ clié' vi 
himno già, ma che possono prendere - grandissimo 
sviluppo, gli olii d'ulivo, i cotoni, le lane, de uvi 
ed i fichi secchi, forse anco le piante tintorie, so 
i prodotti commerciabili più proprii di quei pacsi 
Per gli olii e per i cotoni ed anche per i frutti 
meridionali, si offre un mercato estesissima e'sicn {a 
ro; giacchè la domanda di questi prodotti è creti 
scente, mentre il territorio che li prodace è lim.jfi 
tato. Per le altro materie lo spaccio è assicurati 
pure dagli incrementi dell’ industria nell’ Italia se 
fentrionale. Tutti sanno che nella regione suba 
pennina meridionale non manca moi il terreno; mi 
piuttosto la coltivazione accurata di esso. Tale co? 























































tivazione, ora chie sono abolite le manimorte ‘cd ill «. 


suolo è libero @l appropriato ai privati, ora che lid 
libertà e l'unità nazionale devono influire anche sut 
lavoro e sulla produzione, dando un maggiore svi 
luppo al trafiico interno ed esterno, può non sol 
tanto svolgersi maggiormente, me anche ordinar: 
sovra una nuova base. ; 





(segue il capitolo VII) 


cia cao i a 











di L. 477:24 a favore dello Soedale di Palermo 
ar la cura 0 mantenimento prestato, è pel trasporto 
a Udine del maniacr Da Conti Pietro, ; 

N. 1234, Venne disposto i pagamento di La 
ro 10,881:03 a favore dello spadalo di Utine in 
causa ed a salda spssa di cura e mantenimento di 
poveri maniaci furiosi. durante il 4° trimestre 1871. 

N. 1312. Venne disposto il pagamento “di Li- 
re 5692, a favore dello Spadale di Venezia in causa 
cora 6 mantenimento di povere maniache foriose 
durante il 4° trimestra 1871. 

N. 1232. Venna disposto nin di Li 
re 1028 :15 a favore dello Spedale di Uline in 
causa cura e trattamento prestato a partorienti ille- 
gittime durante il 4° trim. a. ci sti 

9. Venne disposto il pagamento di Li- 
re olona iure dello Snadalo di Pordenone per 
» cura è mantenimento di Toffoli Maria durante il 4 


0 trimestre 1871. Ù 
i N. MO Venne disposto il pagamento Li. 
ra 4412:40 a favore dell’Ospitale di S Servalo di 
Venezia per cura e muotenim+0t0 di num. 3 men» 
tecatti poveri anpartenenti a questa Prov ncia, ed 
assiinta la relativa, sneca colla deputatizia delibera» 
zioni 8 dicerabra 19706N, 1998 — 2659 n 2660, 

N. 4288, Sopra propasta dall'Ufficio Tacnico Pro- 
vinciale, ta Daputaziona deliberò di afilaro ad na 
artiere la costruzione d'un armalio par il colloci» 
mento degli atti appartenenti al soppresso n. Com- 
missariato Distrettuale di Udine, nonchè par la cu- 
atodia degli atti dei Consigli Provinciali del Regno, 
e ciò verso la preventiva somma di L. 457 :58. 

N. 1392. Venne disposto il pagamento di Li 
re 3560, a favore dell'impresa Carlo Padovani, @ 
questo in causa 3° acconta pai lavori di ristauro del 
Ponte sul Meduna ‘presso Pordetione. 

N. 1260. Venne approvato il fabbisogno per la 
fornitura dei mobili ad aso Ufficio Commissariale di 
Latisana, verso il preavsisato importo d: L 810:70, 
€ venne autorizzato quel R. Comm ssario D.strett. 
ad esperire le occorrenti pratiche d'appalto per la 
licitazione della sudd. fornitura, —» i È 

N. 4289, Sopra proposta di quest'Ufficio Tacnico 
Provinciale, la Deputazione aporovò il progetto per 
le ordinarie opere di manutenzione da eseguirsi nel 
corrente esercizio sulla strada in, arominist’azione 
provinciale denominate Triestina — del Taglio 
2 Marittima e Stradalta, ed autorizzò le pratiche 
d'asta pal relativo appalto che seguirà separatamente 
per ciascuna strade, 


sodo presso il Regio Musen indusiriate italiano, io 
focali da destinarsi dalla Diraziona di esso. 

2, Disposizioni nel personale det Ministero dolle 
finanze, 




















- CORRIERE DEL MATTINO 


— Iispacci dell’Osservatore Triestino : 

B-rlino, 8. A quanto si rileva, Bismarck non ri. 
torna per ora a Berlino, ma va da Francoforte: di- 
rettamente a Cowpiégo», ‘al quartier generale del 
principe ereditario di Sassonia, Questo viaggio sta in 
relazione con alcuni accordi sul movimento, piena» 
meste libero o non impedito, delle truppe del Go- 
verno francese diaanzi a Parigi. 

Corra voce che le trattativa di pace di Franco. 
forte siano. andata a vuoto rell’ullimo momento, in 
seguito ai un dispaccio det Governo francesa a 
Favre. Si sente ‘inoltre che il ministro delle finsoze 
di Francia chiese in origine cha la contribuzione di 


il pagomento di Li. 


quattordici giorn per la sottomissione di Parigi, al- 
trimenti le truppe tedesche ioterverrebbero, e ch'e- 
gli pretende per le «truppe tedesche il diruto di 
confisca e di esazione delle imposte ne’ dipartimenti 
occupati, per l'inadempimento degli obblighi assunti 
dalla Francia, I waggio di B «marck a Compiègne 
- viene considerato generalment» come va indizio che. 
le trattat.ve di pace sono fallite. Il capo del corpo 
degl'ingegoeri è ritornato ai teatro deila guerra. La 
B.rsa d'oggi era sotto l’irflienza della voce che ‘le 
trattative di pace fassero siste rotte. . 
Francoforte, 9. Il'Fraukfyrier Journal reca: Bi- 
smar.k e Favre partuno mercoledì, Le conferenze 
di pace di B-usselles non verrano» riprese, ma anzi 
sì tengono ancora qu delle trattative istoruo a punti 
particolari, 7 
Versailles 8, Il Paris Journal scrive: L’ arresto 
di Gembetta non si conferma, però si va io traccia 
di toi da ogni parto *). 
_—_—r———___—_——__—_——r—Ém_rrr—m—r—n@k 
DISP ACCI TELEGRAFICI 


AGENZIA STEFANI 


c.0è per quella sona Rrra sul so di L. i È Firenze, 40 maggio 
id. etta del Taglio id. » 50:41 ; 
ide ‘detta Mini id  » 91979 CAMERA DEI DEPUTATI 
id. detta Stradalta id. =» 4605:77 € | Seduta det 9 maggio 


Assieme L. 6424:77 
Seguirà tosto la pubblicazione del, relativo avviso. 
Vennero inoltre nella stessa seduta discussi e de- 
liberati altri 68 affiri; dei quali N. 18 in oggetti 
di ordioaria amministrazione della Proviacia; N37 
in effari di tutela der Comnm; N. 12 in oggetti 
interessanti le Op-re Pie; N. 3 in affari di opera- 
zi ni elettorali e N. 4 in affari di contenziono am- 
ministrativo. 
Il Derutato Provinciale 


La Camera, dopo votati tutti gli articoli del pro- 
getto delle guarenugie paprti coms fa emendato dal 
Senato, lo approvò con 454 voti contro 70. 


getto sull’abrogazione della legge 1865 sull’anzianità 
del grado di: sottotenente e sulla pensione agli al- 
lievi delle Accademie. 

Segue la discussione’ del progetto; sulla parifica- 
zione del trattamento daziario riguardo; ad * alcuni 


del comune # col concorso dello Stato, Essa avrà - 


guerra venisse: dim» vita di due miltard:, 8 che Bi-. 
amarck domandò ‘io ricambio Nancy, Lanewy e: 
B-ifort; indi che Bismarck stabili un te-mine di’ 


Si discutono e si approvano, gli articoli del pro-.. 




































vi espane a nn nuovo Îaro attacco, dichiarandosi essi 





one, : 
Promettiamo nuovamente di lasciare la vita silva 
a coloro che deporranno le armi, Continusretmo nei 
sussidi agli operai bisognosi ma bisogna che 1’ in- 
surreziona cessi, perchò non può prolungarsi senza 
che la Fradcia perisca, 7 ° 
Il Governo ayrebbs desiderato che vi foste libe= 
rati da voi stessi dai vostri liraoni; non potendo voi 
farlo, bisogna che esso' se ne iocarichi. Finora esso 


è giunto che deve attaccare la cinta. 
. Per non bombardara Parigi, farà tirare il cannone 


ad un puoto l'attacco e la stragi della . guarra, 


vo vi uoireste alla bandiera nazionale, 
Dipende da voi prevenire i dissstri inseparabili 


settari; riunitevi, aprite le porie, e allora il cannone 
traccia dei vostri mali scompariranno. 


civile Voi potete contribuire a salvarsi reniendo 1° as- 


fratelli. 


VWersafiles, 9 dieci ant. I lavori d’approccio 
continuano verso il bosco di Boulogoe. La batteria 


mento, N senno scantro importante, 

Bruxelles, 9 Parigi 8. Azione viva. Tatte 
le battene di Versariles fanno fa:co. Lacecila è 
costreito a siare a lelio in seguito a una caduta da 
cavallo. È 

La Nota afficiala ‘di Versailles che proibisce il 
cong-esso dei uelegati municipali a Bordea0x, fo vi- 
vamente criticata dai giornali di Parigi. È ‘probabile 
che questo divieto ‘costringerà la Lega repubblicana 
ad allearsi ailv Comune. La Lega repabblicada' no 
minò cinque delegati per r carsi a Bordeaux e pro- 
vocare îl Congresso “con tutti i mezzi possibili. 

La colonna di Piizza Ven'dmo è ancora ivtatta. 


Vienna 9, Mobiliare 279—, lombarde 172.—, 
anstnsche 420.—,Banca Nazionale 745 —, Napoleoni 
9.93— Csmbiv Londra 425.15" rendita austriaca 
68.78. i 

Berlino 9. Austrische 228 3,4lomb. 96.3{5 
credito mob. 152 1,8 rend. itali.na 95 1(2, tabac- 
ch 89 34. i È . 

Vienna, 9 Il Reichsraht, dopo uo lungo di- 
scorso del presidente del consiglio passò all’ ord:na 
del giorno sul. preg-tto governativo relativo ali’ ini+ 
ziativa dell. D »te provinciali. 

Versalllos, 9. Sette pom.F'card confermò al 
P Assemblea 1’ occupa i. ne del forte «sy. Mancano 
ancora dettagli. Informazioni particolari assicurano 
che non fu faito ne:suo prigioniero, avendo gli in- 
sorti evacuato il forte durante la notte. Altri dicono 
che lo sgombro fu_eff-ttuato per una strada sotter- 
nea, Le nostre truppe :spiusero: i lavori veîso. il 
i Bvalogoe e Billemourt fino a 300-metri 





eseguirlo senza pietà, se noi non domiamo” 


Inmitossi ad attaccare ls opere esterne. Il momento 


«snlo .per eforzare una porta, @' procurerà di limitare, 
Avrebbe compreso da sè, anch: se non glielo avesto 
fatto di'e, ch» appena i soldati sorpasseraono la cinta 

da un assalto, Siete cento volte più numerosi dei. 


cesserà è rientretanmo Ja calma, l'ordine e.i' ab=.. 
bondaoza, I tedeschi evacueranno il territorio, e le 


Rifletteteci ponderatamente. Fra pochi giorni saro- 
mo entro Parigi, La Francia vuole finire la gu rra. 


salto inutile, e riprendendo il vostro posto fra i vostri. 


di Moptretoort ricominciò stamane il canconeggia-' 


Nicutò- FABRIS 
Il Segretario Capo 
Merlo 


Rallettino della Prefettura, p. È. 
Sommario, — Circolare Prefettizia 27 aprile 1871 
N. 707 Gobinetto, riguardante le relazioni sullo 

* Staio delle Campagne. — Circelare Prefettizia 2 
aprile N. 6057 Div, 2°, sulle Condotte  Veier nane 
Detretinali. — Circolira  Prefettizia 27 aprile N. 
5532, Div. 2° sugli Statati è R>colamenti tai Con- 
sorz. — Circolare Prefettizia 20 april» N. 7892, 
Div, 2° sulla Riapertura delle Term, d’ Aqui per 
gli indigenti, — Circolare Prefeiuzia 20 apnle N. 
8170, Dv. 2° sol Corso di Ginnastica educativa per 
gli Allevi M esvi in Turini, — Circolare Prefetti. 
zia 20 aprite N. 620 Gubinetto che pubb ica l'avviso 
per gli esaror di concorso a due posti di Applicati 
di 4° classe presso il Ministero di Agnicoltora, In- 
dustria e Commercio. — Circolare Prefetuzia 27 
aprile N. 8665, Div. 4°, contenente le nerme per 
la diramazione e pubblicazione der Codici, — Mas- 
sino di Giur sprudenza Amministrativa, — Avviso 
di » e rsoa posti di Custodi e Sotto-Custodi I iraulici, 


Frissa e uccisione, Ci scrivono da Latisana, 
Noi 7 correate verso le ora 40 ant. avventva una 
rissa in Pianc.d:, comune di Palazzolo, fra vj 
individui, uno dei quali è conosciot» per certo Fran- 
cesco Scozziero di cotà, Diranta la mischia lo Scsz- 
ziero esgluse un’arch hugiata, dalla quale restò uc- 
ossa certa Muddaleoa Fabbro martata Rossi. 

Fu tosto iniziata da relauva procedura, 


Teatro Nazionale, Questa sera i cnjugi 
Ssti danuo ia gia anvuncista seconta veglia Magicà, 
variata per esercizi di prestigio esperimeati moeed- 
motici e che sarà chiusa dalla presentazione del 
gran pelivrama foto-eleltrio». La notività del pro» 
gramma e il successo già ottenuto dai conjugi Sisti 
con la loro surprendente ab.lità sia nei guschi di 
pristigio che nelle imstazioni di que’ risultati mi- 
‘ steriosì che s: vogliono otnuti dal magaetisme, 
avranno senza dibbio per eff:ua di atsirara. questa 
sera al Teatro Nazionale uo pubblico - Dumeruso, 


ATTI UFFILIALI 
— La Gazz. Uffic. del'8 contiene : 


4. R. Decreto con cui è istituita in Torino una 
stazione agraria di prova a spese della provincia è 






prodotti ora esenti soltanto all’esporiazione per via 


di terra. 
Merizzi 6 Valerio fanno proposte che il Ministro 
delle finanze combatte. 


Londra. $. Inglese 93 916; Taliano 56 1]8, 
Lomb-r'e 44 3,4; Tarco 45 9,16; Spagauvto 
3244; Tabacch , 9. 

Versailles, 8. (Sedutà dell'Assemblea). Baze 
interpelta 11 Goverao circa la lega repubb icana delle 
grandi città, rappresentata dai consiglieri municipali, 
che devesi riunire a Bordeanx col preteso scopo 
d’ una conciliazione, Picard risponde che questi se- 
dicen'ì repabbl cam son» faziosi, e che il Guverno 
prese energiche misure, e diede la quattro giorni a 
tutti i dipertimenti gli. ordini relativi. La Commis. 
sione respinse con Si voti contro 23 la proposta 
relativa alla modificazione delia legge elettorale, du- 
vendusi discutere più tardi la legge elettorale com- 
pleta. 
La htteria di M-ptretoot tirò questa mattina al 
cuni colpi; incomincierà d-maai i grade cana» 
neggiam pto, Le baueris federali di Bc8 e, e Hiu- 
tes-Broyeres tirano vivamente; i fo-u di Vanves @ 
8 di Is-y tirano pochissimo. Nun fu annunziato al- 
cupo scontro, 

Nuova York, 8. I commissari inglesi e 
americ DI firvaruno oggi il trattato che regola la 
questione dell’ Alabama, 

Ji travato siab.isce due Commission: d' arb- 
traggio, np sica 

Una Commissione dovrà riconascere Ja responsa- 
bulità petle depredazioni degli incrociatori; un’ altra 
dov.à e-amipare i reciami diversi, 


ULTIMI DISPACCI 


Versailles, 8. La nostre truppe fortificano 
le posizioni. Assicurasi che la batteria di M niretout 
di 82 pezzi incomipcierà il faoco stamane. Nessua 
fatto militare. SE 5 

Un proclama del Goverao ai Parigioi, dice: La 
Fravcia elesse liberamente il Governo cha è soto 
legale. Esso vi di-de gli stessi diruti che a Lione e 
a M rsiglia, Non ne potete domandare di più estesi. 
La m vorauza che vi vpprime, pretende «mpsrsi alla 
Francia, viola la proprietà, rm.rigiona i citta nr, s0- 
peudo li lavoro, ritarda la pa:tenza dei tedeschi, e 





*) La. causa sarebbe, secondo lo stesso giornale, una 
circolare di Gambetta per convocar a Bordeavx la 
nuova Assemblea di cuì è cenno neidisp. odierni. 












‘cinta, 


Marsiglia a vista 


» R-pù T.bachi 
Obbugaz. » 


SCONTO 


» B-w demapisli 
» Asse eralegrastico 


At. Binca n. nel Regno d'Italia — — — 





Notizie di Borsa 
FIRENZE. 9 maggio 


Rendita B9 60] Orestito naz. 7992 
» fino con. -—.—| » excoupon —— 

Oro 20.95]Bancs Nazionali ‘its 

Tiondra 26.35] liana ( 1ominàle) 26,65 — 


—.—|Azion: ferr, mond 385 60 


Ohbhgazioni tabac- Obbli. » a. 382— 
chi 484.-=|Buopi 462 50 
Azioni » 712.50 Ohbl. eccl, 79.30 
VENFZIA 9 maggio 
Effetti pubbrici ed indusriali. 

ir nto fin corr.’ 

Rendita 5°/, end, # gennaio 8930 — 59 40 — 
Prestito paz. 486 god. £ «pril- 79 35 — 7950 — 


VALUTE da a 
Pezzi da 20 fravchi 20 94 — 2095 — 
Bsncunoto austr arde il — — 


Venezia e piazze d’ Italia da a 
dela Banc+ nazionale 5— fo ——— 
dello S.abilimento mercanticale 43,4 f _—— 

TRIESTE, 9 maggio. 
Zecchini Imperiali | 5.86 —[| 8:861,2 
Corane » _ _ 
Da 20 franchi » | 9.921,29) 99342 
Sovrane inglesi » {12.51 —] 125% — 
Lire Turche » _ _ 
Talieri imp. M, T. » = ce 
Asgeuto p. 100 » 123.—] 123.25 
Golonati di Spagua » —| —- 
Talleri 120 grana » = = 
. Da 5 fro d’ argento » _ - 
| x VIENNA all'8 ai 9 maggio 
i Metalliche 5 per 0 fior. 59.—| 5905 
Presunto Nazionale » 68 75 6870 
» 41860 ‘ 9710 s7—- 
Azioni delia Banca Naz, » 743 — 744 — 
a del cr, a f.200 austr. » 281 10 279 - 
Loadra per 10 hro sterl, » 1510! 12521 
Argento. . . . . » 122.5U| 122.50 
Zecchini imp... . . » 8.89 —| 8.90 00 
Da 20 franchi . . > 9,9% ce] 9,93 — 





“{ ‘presso li Porta Aquilja al civico ‘N44 








1 “i pui ° 


Frimanto (sttolitro) it, 2005 adit. L 
Giranoturco ’ » 1308 
43.25 


4240 





Sogala 
| Avena in Città 
Spelta: > 

Orzo pilato 
L 1». da pilare 
Saraceno 
|, Sorgoroso 
Miglio 

Lupini 13 
Lenti (terminate) 
‘Fagiuoli comnni 
‘n ‘erdielli 
" Gartagna în ‘Citt” 


PACIFICO VALUSSI Dirittorais 
"(0% GITSSANI Coppe 












































































Li Ta Redazione 3 del,;;.Gi 


.ad. inserire. il segriente cor 
‘lì difensore ‘al: dibattimento! del'8* 
' P cnore e la compiacenza di riferire: Ere) 
Ua' giovane,  nigate altro cha garzone di falegname, - 
viella sera del giorio 5 corrente ebbe a direi «Ho 
assistito -,al: dibattimento: idi +1’ -imputdto ‘era 
confesso di'tatti «i-farti, “accusa, ‘ediall: di-. 
fensore non-:restàva::caé d'‘implorare, È 
vantaggio; la: mipor: condanna “poss'bile > 
Per ottenerla. disso;:a; ufficigote' ‘chiarezza, 
chie per gli oggetti già. restituiti::(1x. i‘tola :6.1a. ca. 
valla)! e per, aitro.. tituibile (la. ;caldaja) 
a solo danno acanto | "acqui=:” 
rente) di essa do diff:s0,, dal 
con'lannarsi anche pet : ann, ‘ poiché danno: 
Don vi sussisteva più; e.riguardo gli altri oggetti, ' 
‘(4 lardo, le salsiccie, i salumi © il formaggio) ‘non. 
restituiti e consumati,,a.danno..del Bicotti è della 
Cesare, avesso la R. Corte, in primo lungi, : 
riguardo alla quantità, a dar più peso alla 
8pontinea, schietta e sigcera;confessio il 
tato che non alla incerta în H 
@ in segotido. ‘luogo; 
; 1 o 


formale .di' Udine »: pregata 



































messo da 
che trascurata; povero, ‘pi 
cerca. di lavoro; n" “> 

Il isuditetto garzone da fali 
pito il discorso” del difzusori 
mitigazione d'la cobdatina, p 
per la non 'avvensta ‘e ‘non 
digti ultimi oggetti accennati” di‘ matvigiàtiv: 
_ "Ms chi nf rl all’ estensore ‘dell’ articolo 
io questo Giornale a’ ‘proposito dei detti dilettevoli 
uditi ‘al. dibatti pa ; 
aggiungerne uo" aliro, inventando 
propria intellig nza e coscienza, 
povero .e . bisognevole : cha, poa.. 
f-ndersi mai altrimenti coli 
dei fatt. -, 
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FILANDA D’ AFFITTA] 


per la prossima” stagione; 





2688 rosso, di N. 12 fornelli 

relativi; graoajo e stoffa per | 
Chi volesse applicare , potrà. 

prietaria della filaida suddetta; 








. SOLFORAZIONE DEL 


e 


Col giorno 40 Maggio corrente verrà ai 
vendita di zolfo nel magizziao,in Casa Caiselli a 
Cristoforo è nel' molino presso ‘Gortelto 
inacinando, ft 

Li z»lfo chesi effre quest'anno ai viti cultori, IRE 
mini e Floristella prima qualità macinato ‘ 
insieme, è migliore di' quelto ::deli’ anvo. scorso, @: 
nondimeno si è dissosto di:.conservare .Îo stesso 
prezzo di centesimi 22 al chilogrammo, ; 

È È Detti Savia 


























Sattoscrizioni per l’ importszione di Cartoni. | * 
Originari Giapponesi pel 1878 aper. - | 
te presso la SOCIETA’ DI CREDITO 
BACOLOGICO ANTONIO CONTI ; 
fa RR. in Milano: a differenti condizioni, fra le” 
quali: : Da n 
4° A prezzo limitato a L. #9 per Cartone. — 

*2° Con pagamento “dî ue terzi dopo il raccolto: 
1872, coò 16 mesi di credito. ., ... 

3° Con assoluta 6 libera, facoltà di ‘bon ritirare i. 
Cartoni al loro arrivo non conveneado i ‘prezzi, 
cond zioni che escledono ogoi incerto rischio. | 

Le garanzia a la condizioni sono bea’ detsfininatà 
nel Pogramma che si spedisco a riclhias 

Dingersi in UDINE al signor Pie 
Gileria Contrada S. Pistro Martire 








«ANNUNZI 


mobili; alle. seguenti. condizioni, immo- 

“bili ‘esecutati ad istanza di Giacomo fu 
Pietro] Cordazzo.. ‘villico.: di, S. Cassiano 
di Livenza a. preg:adizio di Giuseppe fu 
«Matteo Trcato., detto: Truccola e Rosa 
Titola; fu ;G. .Batt..jugali di. Maron. 











“GIUDIZIARI 


ine Wigan 
















No 697. 
Circolare d’ arresto 
"11° Giudo; log. ‘g' accordo chlli “R.. 


Condizioni. d’ asta. 
2°, La-défibera: seguirà sl miglior: of- 












ochra dipSiato ariana pal giorno 20 | ferente, «al primo. e seconilo incanto ad 
ibbraio pp. N. 647. la, speciala,inqui., | .un-prezzo superiore: od eguale alla ‘sti: 
“slzinna.in.confronto-di Darasaico Zagiai-|-ia, al terzo invece a- qualuoque prezzo, 
uf Agionio din Villagava;:di.S,: Daniele, :.|;.purché basti a coprire li creditori in- 
siccome legalmenta indiziato del grimiaa scritti. : 
di. off-sa 3 stà Sov, previsto e. |... 2. Nessuno: potrà: farzi oblatore ali’a- 





sta senza il: previo: deposito del decim? 
del prezzo ‘di stima, il solo esecutaate 
ne sarà: esente, - 7 

3, Entro trenta giorni: dalla. dolibera, 
‘il daliberatario - dovrà: deposìtaré- presso 
‘di la Re Tesoreria «di Wdine faciente per la 
cassa :dei : depositi: e» prestiti di Firenza 
| il, prezzo: offerto-ia. valuta legale, ad. ec» 
. |-Gazione dell’ esecutante 11 quale randen- 
.dosì deliberatario potrà trattenerselo. sino 
LLa.che sia passata, i indicato la .gra- 
“dipatoria. e-.i’ atto- di riparto verso la 
| corrisponsioae6 dell’ interesso del 5 per 
:cento; dal. giorno ia..cuì avrà ottenpta 
I immissione in possesso della .sostanzi 
stabile colpita dal’ esecuzione, - 

4, Qualunque sia però il deliberata» 
rio, dovrà. esborsare:entro . 43: giorni, 
dalla deliberaall’ avv; Placido D.r Pe- 

| ryu procar:to 6 deli’ esacutante le speso 
di, lite liquidste colle conforo decisioni 
.4, agosto :4868,-.1n...3687,. della R. Pre- 
‘tura di- Sacile, e. 23, dicembre, succes- 
$ sivo n. 23998, dell'egcelso Appalto. Ve- 
néio in :1,.63,88, coltre alla successiva 
: di esecuzione, tiquidabili dal giudice, è 
C/o: a | prelevabili dal prezzo “di ‘delibera, 
È seguitp. apre= | . 3. Es-guite datdaliboratario: le con- 
le. Pretara..Urbana | dizioni di cui li | precedenti» articoli 3, 
3a, 13 gengaio, 4871 4 ‘verrà emesso a suo favore il restivo 


" pudibile dal $. 63 C. P. Austr, 
20 ‘Resbuiituaiaterigaco? Zen diz $idito 
ressano }’ arma dei R:R. Caradimeri, € 
(l'Autorità. di P. S. a_ procedere al di 
iegluiabresti và ibaduafece/ in ‘questo ca 
cerì ‘criminali veltiché;: il sricordato’. Za: 
N BOPOSSAA piede ..n8} territorio... del 
de. 










nel 
snltp 








i 
x Mtadonpellî:< nattagoî, fronte:alta;‘occhi - 
cerulei, vaso dango,ebotca grande, barba 
sssasticastogia; mento obluago,.viso'oblun 
a gd, scolocito Mrigmo, 


sanata! Prov. 














da. Chiesa, Mero». | Dasrato '‘d’‘sggia’licazione. colla scorta 































ang odi Udi Teresa Daingsa .| del, quale : puirà atfasportare la sostanza 
RE È “osti sonata [egiee |, stbagtata in sa Dan sui pubblici re- 
‘pal giorag 40,.gingoo p. v.. dallo ore «gistrì, consuari di;:Sacile,. ....;.:.. . 
? at Allo. AR poeti, alle, Camera, 36. di. |. .,Lo pubbliche.imposte scadibili po- 
Tacoo *idaaie À Ipogo. on :quarto |. steriormente :alla; delibera, ; decorceranno 
penmento; d’,azta,.della .cdsa-. appiedi | a. carico del delibaratano, come pure è 


» carico .. dello sasso staranno, | imposta 
adi trasferimento;-della « proprietà e le 
‘spese pel:trasporto censuario. 

« Mancando poi .il deliberatario anche 





dicata‘rénguno ven. 
liro: sesto *ad_ alito . 
è ce 


e sta cosene [AVVISO “AI 
picante all’ asta dovrà pre | i leigia . 
nte ‘causare 1’ offerta col deposito . ” 


3, Ogoi as) 
si 
o vu@ga--desimo—del--valore. di-stima.cioà 


“PRES 


Ri 
it}. 640 in valuta legale ed appena. LUIGI BERLET 
LEO dovtli dopastao pat", 

.. dizialmente l'intero prezzo di delibera. 
HMeIMaficaidori-sarà:provocaio un’ altro rein- 
s’avcantoaa stutto irigzhio ;e :pe :ico!o -delcde- 


"“"DEPO 














‘Don, ‘presta ; alcuna |: 
garanzia” “per. proprietà” è libertà dele 
10 leifbolsbale"da' subastarsi 0.0. © 

5. Tote le spese: di delibera 6;pos - 
_steriori,- 19 tasse ..per trasferimento di 


fopriejà ge ;di, voltura staranno: an.garico , |. 
SI OAio cd Five tale dite * 





“7. Questa Carta preparata ha |’ 
“guarire-radicalmente quelli che ne 
- dalla foglia quegl’ ioselti ci 
i Bachi da seta quanto,.è il Zolfo; 
Questa CARTA. si .psa.. coma; 
1.60 al-chil. essi 





per losviti 





,YeD 


























‘ 
cazione e conferma di prenotazione cha 


: plipato. 10. curatora questò avv. Dr An-: 


. Auife aliro “suo procuratore. 


“BACHICULTORI 


Via Cavour 


CO - ALTERIZZATA 


efficacia di impedire la malstlia ai Bachi sani, di 
ila toro prima età f.ssero infeti, e di all pianare 
he tintà suflaiscono suli’ atrofia, Essa é tanto efficace per 


Vàltra comua 
de avche a feglio di 





IZIARII 


TIA TIZIANA, 


CONVULSIONI EPILETTICHE. 


per lettera guarigione radicale e prosta, fondata sopra nume 
cf rose è lunghe esperienze » 


N È 
successo igarantito 


ED ATTI GIL 





ad una sola delle condizioni sopra ac- 
tenvate, «si; riaprirà 1’ incanto a tutto suo 
rischio e pericolo. 
Ammobili da subastarsi 
in mappa stabile di Brugnera 

a) di proprietà del condebitore:Giuseppè 

Turcato, n. £740 aratori . 79 

rend. 1, 6:43, n. 4748 ‘aratorio p. 0. 

2,68 r. 1, 4.72. À 
0) appartenenti per metà dxRusi Titola, 
n, 1717 cass colonica .p. c, 0.08 r. 
I. 10,80, n. 1788-arat. arb..vit. p. c. 
4.60 r. 1. 5,89, n, 2977 araborio p. 
e. 8.33 r. 1, 088. stimati gl’ immo- 
bili ad a) 1. 560.25, @ quelli ad 2). 
nei complesso 1. 530.80, e quindi la 
metà importa |. 265.40. 
Sì affigga all’ albo pretoreo, nei soliti | 
luoghi în, questa città e nel Comune di 
Brugnera ‘6 s' inserisca«per tre volte nel 
Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura. 
Sacile, 31 marzo 4871. 


. Ii R. Pretore 
Rune 
Venzoni Canc. 

























sil 


|" per nda efficacia mille velte provata — insio di Franchi 30 — 


> Mb MOLTE, 
li 48}: Lindonsir. (Berlino (Prussia) 





VERO «OLIO: DI. FEGATO ' 
. II MERLUZZO 


| BERGHEN | 
ì DEL 


DOTTOR LUIGI, DE. JONGH 


della Facoltà di medicina dell’ Aja, ex-ajutaute. maggiore nell'armata de -Bagsi, membro Cor- | 
rispond-nte della Soci-tà Me tico-Pratica, autore di, una disg:rtazione initot.la: @ Disguisilio com 
parativa chemico-medica de tribus olei jecoris aselli specibus n'| Utrecht 1843), ‘e'’ di uns mi 
nografia intitolsto: a L’ olio di Fegato di Merlusz» ‘considerato. sutto. ‘ogni: rapporto, «conîe mezz 
terapealico » (Parigi 1853), ecc. «eco. : ta 

L' azione salutare deli’olio di F-gato di Merluzzo a. la:sua supèrinti 





d° 









































——» ità sopra ogni; altro mezzi 


al dà ‘- terapeutico contro le affezioni reumaticha e gottose, 6 particolarmente contro, gni specie di ma 
N 2052 3 Iattia scrufolora, sono oggi generalmente riconosciute dai medi ;i più doletti, "nè d'rimadio' ch 
EDITTO sia stato messo in uso contro queste malattie tauto © ‘s'antemente 61 alficacamente, rl" 
«fegato di merluzzo. Ad nta di'ciò, l'incostanza che alcuni ivalenti medici avevano: 


ultimi tempi nella sua azione, e |’ ignoranza assoluta; delle .cagioni di que-ta, dncostenza, niedesin 
 gontribuîrono a diminuire nel concetto,. di »inlti medici @ nel mio la fiducia accordteta ad un ri 
medio d° altra parte così efficace. Ricercarae le cause e farle svarire, per quanto. sia. nossibile, 
ecco lo scopo che.mi sono proposto dopo essermi precedent «mente occupato . per dne anni: cons 
‘cutivi, dell'analisi chimica dell'olio di fegato di Merluzzo, e degli effetti dell'uso di, questo, con. 


mezzo terapeatico. 


Si . notifica all’ assente d’igiota di. 
mora Anglo Fanta q, Sebastiino di 
Barcis che D «menico, Diniele, ed Angelo 
fratelli Gasparioi di S. Daniele prodos- 
sero al di lui confronto la petizione 19 
passato dicemb-a 1870 n. 10846 per 
liquid:td del credito d..it. 1, 1149,67 di 
capital», contemplato dal vaglia {3 otto- 
bre 1870, ‘ed ‘iccessori, e per giustili- 





. Messa în pratica le mie iudefesse ricerche, mi hanno condotto a conoscere le can: dell azione, ' “PI 
incostante dell’ »lio di fegato di merluzzo; cioè le falsificazioni e miscugli con altre-specîe d’ olii. | 
3 pochissimo, medicamentosi, 0 quasi direi completamente inéfficsci, chs:.8030 state fatta subire al-| 
olio di fegato di Merluz:o. Ma ciò che era ancor più difi-ile della scoperta del male, si era ill Ao 
mezzo altivo a farlo cessare. Mi era perciò. indispaasabile un viaggio iu Norvegia, luogo di pr» 
duzione dell’ Olio di Fegato di Merluzzo. Jo non ho esitato Un momento a intraprendere: questi 
--difficile es orazione seient-fica. B sopra t ttoal benevolo appaggio‘di S, B, Sci-Barone DE WAHREN 
BoaFF, allora ministro di Svezia e Norvegia presso la corte de ‘Paesi-Bassi, 0: a: quello del f 
Conzole Generale de’ Paesi-Bassi a Berghen M. D. M, PnanL, e di altre nutorevoli 
io devo di essermi acquistato il mezzo onde potere assicerare alla ‘Medicina îl'- poi 
specie d'olio di fegato di merluzzo la più pura e la più efficaco. ì 


ATTESTATI DIVERSI ED:OPI n 
della stampa medica e di talenti: medici e chimici: sopra i Olio di Fegat 
di Merluzzo di Berghen in: Norvegia. 
D. M. PRAHL,, fi Console Geuerale dei Paesi-Bassì a Berghen in Norvegia. 
a x (Traduzione dall’ Olandese.) 
Console Generale dei Paesi-Bassi a_BERGHPN, 
| I. DE Jongu dell'Aja, si è recata in persona a BERGHEN' 0 


| cerche mediche, e di analisi chimiche sopra 1 ‘diverse spezie d’ olio-d 
ancora dei mezzi per assicurarsi della possibilità d'avere în ogoi tempo, 1’ olio di f gato di mer- 
Jozzo poro e senza mescaglio. " : chop 
Berghen, lì 9 agosto 2 D. M.,PaanL, 
G. KRAMER, sttuale Console Generale deî Paesi-Bastì a Berghen în Norvegis. 
‘(Traduzione dall' origioste in Olandese.) - i 
11 sottoscritto, Console Generale dei Paesi-Bassi a Bergheo in Norvegia, dichiara che il. sig. I. 
DE JonGH, si è occupato a Breghen nel 1846, di scientifiche ricerche tanto medicali che chimi 
sulle diffe enti specie di olio di fegato di merluzzo e dei mezzi. di otténere io og.i tempo l oli 
di fegato di merluzzo puro 6 senza mescolanze, Il sottoscritto ‘'8’ impegna con la presente di si. 
gillare col suo sigillo consolare, come lo faceva il fu Console Generale sno predecessore, 0gu 
Botte di quest'olio, . he sarà, spedito al detto Dottore dalla Casa J. H. FAsMER E FiGLio, 
Dai Consolato Generale dei Paesi-Bassi a Berghea A 
in Norvegia, li 42 magsio. ta dA G. KRAMER, 
Medici distinti di Berghèn. Da) 
1 sottoscritti, medici di BERGHEN in NORVEGIA, dichiarano, che il sig. Dottor DE,JONGH det 
1 Aja in Oland:, si è occupato durante la sua dimora in Berghan, di ricerche chimiche e terapett=j. iene 
fiche, sollo differenti specie . id» che era-in toro -pol so 


d'olio di pesce, e che hanno fatto tutto.cid: c ter 
per rendersi utili a questo medico nelle sue sapienti e penibili investigaziboî, aventi fra le gli alti] 
. scopo di conoscere la qualità migliore dell" 


olio di fegato di merluzzo. RS AI 
Bergheo, li 9 agusto. Herena, Dir WISBECK 





su questa petizione si è rediputata Pa 
dienza deligiorno 6 giugno p. v. pel 
contraddit:rio. e che per esser ignoto 
Battuale lugo di sna dimora gli fu de- 


persone, chi 
va 












tonìa ‘DirArcano al quale potrà fornire 
le. necessario informazioni, ovverò sosti: 


Dalla R. Pretura 
1. S. D.niele li 30 marzo 1874. 


I: R. Pretore 
MARTINA 


otitard, che “il:sig. Dottore 
:.9ecupato noù soltanto di ; 
“di fegato di merluzzo, nu 
































© Il sot’oscritto, 


Pellarini 


Sol 


TI IN UDIN 







sITO 


Dr 0. 
D.r 3, MuLLER, -D.r J.-KoREN. 


MACIA FILIPPUZZI trovasi pura sempre pronto ed in qualità fresca 


Presso 1a stessa FAR 
riuzzo eosnomico di provenier 


Olio naturale di fegato di Me \ 
pure deila Norvegia (BERGHEN) ed in Bottiglie sd it. L. 1 pella qualità bruna, @ it. L 1.54 
ella qualità biau'a, e tieno la Farmacia stessa deposito di tutte le qualità più ‘accreditate di, OLII» 

1 FEGATO DI MERLUZZO, non esclusa la qualità di Olîò Fegato cedrato a semplicà preparali;;' 

o in Terranuova di America, col processo nuovo della corrente del.gaz: ai 
in Bottiglie triangolari per distiaguerto delle: altre qualità; guardarai “di 
rovvenienza dalla Farmacia Filip-. 


Ù, 

e. Il suo prezzo venne ristretto a L. 
per suo proprio conti 
carbonico. Questo è 


i NEO FAO sarico. degli ser tu % RI 150 per:90 a cent: 2% contraffazioni che ponno aver Inogo e gerantirsi della pi ti 
«Satie. “ x i 1 = cip 0,75. pi 45 » .12 puzzi in Udine. È INTE 
le “questa carta vienò esperimentata da diversi Bachicoltori d’I 
Gitimi risultati, rilasciando all’ioventoro attestati di merito, Previdenza n The Gresham s 
on abbandonarono più il spo uso. ; si È 
4 w +Fa duopp provarla per credere di qual vantaggio essi si”, P. Pero questo av- | Compagnia Inglese di Assicurazione a premio fisso sulla vita dell' Uomo. 

- iteiatta: dig mi: «coperta di. | 11° ‘verrà preso in considerazione. — È aa cia aziadiae x 
«Stoppi scon' relativo: fondo. e due piccole |; -: 4 NEARRIARE ssfenrazion in pia 
corticellec posta, in. uni dea LI dP Tariffa 2 B (con pariecipazione all’ 80 0:06 degli alili). LO 
“fiesta dì inte al Civico D. . La mn; e. o EP) È onale, 
ni doni “eetso, prortisoria aln : Acqua -Ferruginosa a o auni premio: annuo L. 290, per ogoi L, 100 di copit. garanti, ini g 
1690. di peri. 0,198 estimo 1. 802 ei ea i in ti, < a so » » » 2 » . zioni loo 
î È ‘mv 5 o aa «della rinomata x qa35 » . » 2.82 » . i» Ci sor 
fr rta | PR) E INA CONTE i è » 32 : 5 nodi 
, — Locchò si affigga all'albo e luoghi di © AN IGA $ FONTE DI PEJO 4 Ù 2 » » 3 i i _ du 
x * insarisca per tre volte. nel î 7 in. È doo i 3 OT o i l ver 
EA % Encomiare, Antica Fonte di Pejo è inutile, tit ‘ne cono: Esempio: Una persona di trent anni, meliante...uo premio anow di L. 217Î verno un 
i georio l’‘efficacia 0.16 guatigioni per la sue Acque oitenute — Oramai. est6 g assicura vu capitale di L. 10,000 pagebui all epoca della sua moria «aî.angi eredi, SPAZIO gr 
sono’ la bibite" f.vorità giornaliera nelle Famiglie, negli stabilimenti, (050. — od aventi diritto a qualunque ep:ca essa avvenga. i perfezion 
ha luogo ogni trieonio. Gii utili possono essere ricavati) Produzior 




















non, contengano il solfato‘ di 


a ì “Ri 
8. 





nelte- Recoafo: — 
© — Sipossoio avere ghi signori 
1.{° EQ in Brescia. o 








, 





; Lore ‘ds; taluno dei sig, 
acqua “spcondarià Goito il nome di Pef 
fornita ‘dal lordi collega Agionio Girardi 

tità; onde neri “cada’n 
O col imotto: 
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TICA : 






Da tuiti sonò preferite ille Recoaro 
Ò calce (gess0) 


‘ Avvertenza 


Farmacisti per maggior : guadagno altrai‘ 
0, con buit glia e capsula’ somigliante; < 








Il riparto degli utili 


d° egual natura, perchè le Pejo 
in contanti, od assore app 


contrario alla selute, cha trovasi lì spazii 


0ì a diminu-(£ 
Ti isogna i 






licati all’ aumento cel capitale assicurato, 


V. Analisi ‘Melandri: e&Conedella. —. ione del premio annuale. adi (03 
Farmacisti e. dalli Direzione: della Fonte Ss Gb atili ripartiti hanno raggiunto la cospicua soroma di L. 5,000,000:A0 onta 
i Dirigersi per maggiori schiarimenti all’ Agenzia Principale della Compegul: pe, Tio: 

2 Gt 





Friuli pesta in Udine Contrada Cortelazis. 


INJEZIONE GALENO 












roviocia del : 
a Provino zione in 
colle foss 
tivatì ad 


dii, e coi 













di Brescia, il pubblico es avveri 
l'inganno, che ogni bottiglia deve avera la capsula guarisce senza dulore fia tre giorni egni scolo dell’ uretra, anche i più mvetuati. Jello conse 
FONTE 3 in ‘E NI. Holiz, Berlino, Lindensira$xe 29. Lori D 
da Derazione s Przz0 del flacon con V istruzione per servirnene franchi 8, zioni ed 
_ : E Rea 
= $ ces storizia gli 
°° Udine; 1871. Iniolti per 
‘abbracciare 





